-RELAZIONE 

.Dello  Spofalizlo  fcguUo  per  procura  in  Yicnaa  li  7.. Aprile  1768» 
DI   SV  ^  ^4  LT  EZtA  J{  E  ^  L  S 

M  A  R  1  A    C  A  R  O  L  I  N  A 

A  JBL  Ci  DUCHESSA  D'  AUSTRIA 

SUA  MAESTÀ^  FERDINANDO  IV. 

RE  DELLE  DUE  SICILIE,  &c.  &c  &c. 
Su^  Staggio  intraprtfo  fino  a  Firenze ,  Feflc  ìVi  fdttefi ,  fud  y^ettm 
in  P^oma^e  ftofeguimento  fino  a  MérÌH9  ,Terr^  sff  arte  netti  e 
Mr^ccelkntiffma  CaféL  Cohnna  . 


F.ftinatofi  dalla  Corte  di 
Napoli  '^ua  Eccellenza  il 
Sig.  Duca  di  S.  Elifabet- 
ta  ,  già  Ambafciatore  j  c 
Plenipotenziario  di  Swa 
Maeftà  Siciliana  alia  Corte  Imperiale  di 
Vienna  ,  di  fire  la  formale  domanda  di 
S.  A  R.  Maria  Carolina  Arciducheffa  d' 
Auftria  in  Spofa  del  Re  delle  due  Sici 
*"  lie  ,  ed  avendovi  la  prefata  Arciduchef- 
fa  preftatoil  fuo  confenfo  ,  fu  dcftiiiata 
la  mattina  de'  7.  Aprile  ptr  la  funzione 
dello  fpofalizio  . 

Era  già  (latafontuofamente  apparati 
^1a  Chiefade  PP.  Agofliniani  fc  ìjzi,  con 
'^damafchi  ,  e  velluti ,  trinati  di  ricchi 
galloni,  e  frange  d'oro,  ove  lafuddetta 
mattina  vi  comparve  tutta  la  Corte  Im- 
periale in  sfarzofa  gala  con  il  numerofo 
feguito  di  tutta  V  Ufficialità  .  Fu  eretto 
ntì  baldacchino  ,  vicino  all'  Aitar  mag- 
^  giore,  per  le  Loro  Maeftà  Imperiale  ,  € 
Kegia  Apoftolica,  e  dirimpetto  al  detto 
Altare  vi  «rano  due  genufleiror]  ,  «no 
per  la  Regina  Spofa  ,  «  V  altro  per  S.  A. 
R.  l'Arciduca  Ferdinando  frattllo  del- 
la medefima,  e  incaricato  per  procura 
>  diS.  M.  ilRe  delle  due  Sicilie  dì  fpo- 
fare  cffa  Reale  Arciduchi ffa  . 

Fattofi  pofcia  da  Monfign.  Eugenio 
Vifcontì  Arcivefc.  di  £ftfo  ,  e  Nunzio 
Pontificio  la  befiediai*ne  degP  Alleili 


Nuziali ,  con  l' aCiftenza  ài  alcuni  Vep 
«ovi ,  Abati  mitrati  ,  e  di  tutto  il  Clero 
jli  Corte  ,  diede  in  fegaito  la^Hunzial» 
Benedizi©ne,  dopo  la  quale"  il  detto 
Prelato  into  nò  il  Te  Deum ,  che  venn# 
proftguito  dalli  Mufici  della  Cappell» 
Imperiale,  nel  qua!  tempo  ii  fece  la  fca- 
rica  del  cannone  di  quei  baluaidi ,  e-j 
della  mofcbetterìa  di  un  battaglione  di 
foldati,e  terminata  tal  funzione  la  C»r-* 
te  ritornò  a  Palazzo  nella  medcfima  §4- 
la  con  cui  fi  era  portata  in  Chicfa  . 

Il  medefimo  giorno  dono  pranzo  Sui. 
Maeftà  la  nuova  Regina  di  Napoli  fi  mi- 
fe  in  carozza  tirata  a  fd  cavalli ,  con  U 
Sig.  Co:  di  Paar,  in  qualità  di  Maggi(>r- 
donna  ,  fpalleggiata  da  4.  Guardie  No^ 
bili  a  cavallo  ,  e  feguita  da  altre  Tei  car- 
rozze  parimenti  a  {^.\  cavalli  ;  4- delle 
quali  per  la  Corte  Nobile,  e  le  altre  due 
per  li  Camerieri  di  Corte  ,  e  O  vnae  di 
Camera  della  Regina  .  Io  apprt  ffo  veni, 
vano  altre  17  carozze  pure  a  6  cavalU 
ripiene  di  altra  Nofeiltà  ,  c  Perfone  di 
fcrvi^io  della  fud.  R  egina  ;  ed  o  tre  di 
quelle  ,  altre  tre  ,  pure  a -6.  per  ftrvi/io 
di  Sua  Ecc.  il  Duca  di  S.  Elfi  betta:  al- 
tre  due  carozze  a  fci  cavali?  per  V  equi- 
paggio di  Sua  Maeftà  ,  con  la  fcorta  di 
4.  Àiduchi  ;  di  più  fei  brmcardi  per 
r  equipaggio  del 'e  Dame  ,  e  Cavr.^I'C- 
^i  ,  id  altri  4.  br*acardi  >  due  de  qu  ih 


per  f  argenteria)  e  felanclierfa  dì  tarola^ 
«  gP  altri  due  ,  uno  per  le  Guardie  No- 
bili,  c  l'altro  per  l'occorrenze  dell' 
tJfficio  delle  Pofte  ,  quali  tutti  erano  a 
é.  cavalli;  ed  oltre  del  fuddetto  gran 
immtro  vi  erano  altre  carozze  pure  a  6. 
per  gV  Ufficiali  della  Ck)ntroIerìa  di  Cer- 
te ,  oltre  molti  alni  carrozzini ,  caleffi  » 
•  cariaggi  ,  che  venivano  in  apprefTo  • 

Con  tal  numerofo  accompagnamento 
«la  Vienna  pafsò  a  Neuftadt ,  nel  di  8.  a 
Kewideii ,  nel  dì  5>.  a  Spilbt-rg  ,  nel  dì 
IO.  a  Schrattenberg  ,  nel  dì  li.a  Cla- 
gc;.fnrt,  ncf  dì  ii.  a  Spital,  nei  di  ij. 
a  Liutz  ,  nel  di  a  Niederdorff  >  nel 
di  1 5 .  a  Brixcn  ,  nel  di  i5.  a  liisprisck  , 
dove  fi  trattrnnc  due  giorni  >  nel  dì  i8. 
a  BrefFanone  ,  nel  di  ip.  a  Bolzano,  nH 
dì  to.  a  Trento,  nel  di  2  i.  ad  Ala  >  neJ 
ài  £1  z  Mantova  ,  ove  (iiede  il  dì  tj. , 
Ecidi  24.  a'ia  Mirandola ,  nel  di  25.  a 
Mcd«na  ,  e  nel  dì  z6,  a  Bologna  ,  dove 
ebbe  la  confolazione  dì  rivedere  dopo 
«lue  anni ,  e  p.  mefi  il  Reale  Arciduca  d' 
Auftria  Pietro  Leopoldo  fuo  fratello  ,  e 
Gran  Duca  di  Tofcana,  che  del  tutto  in* 
cognito  vi  fi  era  portato  da  Firenze  • 

Vcrfo  le  ore  fette  della  mattina  fc- 
guente  partì  da  Bologna»  ed  arrivò  dopo 
mezzo  g'orno  a  Pictramala,  ove  pranzò, 
terminato  il  pranzo  riprefc  il  viaggio 
Ycrfo  Firenze  con  il  fuddetto  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  ,  ove  giunfero  itn'  ora  éO' 
pò  la  mezzanotte  .  Era  già  fiata  impo- 
mata fu©ri  la  porta  S.  Gallo  >  una  briga- 
ta di  Guardie  Nobili  in  ricco  uniforma, 
.che  dal  nuovo  (gradone  $  ftendeva  fino 
itila  porta  ^  di  dove  fi  partiva  wn  doppio 
cordone  di  Soldati  AiJr  arme  »  che  fi 
(tendeva  fino  2I  Palazzo  de  Pitti  ;  Per- 
venuta appena  alla  detta  porta  dì  S.Gal- 
lo  la  vicina  Fortczjza  di  S.  Glo:  Battifta 
fece  la  fal?a  f|;,ale  di  10  i.  colpo  tfi  can- 
none .  Al  primo  comparire  di  Sua  Mae- 
ilà  nella  piazza  d^  P^ttij  fu  falatata  coiì 
altro  fparo  fatto  dalla  fortezza  di  Bel- 
vedere, Tutta  la  primaria  Nobiltà  fi  era 
f  ortata  ài  jReal  Palazzo,  le  Sale  del  qua- 
le €ratì6  vaganj«^  ijiuminaU  ^  ?  f5| 


fino  Io  Scalone .  Appena  falita  Sua  Mae-  jj 
ftà  j  col  Gran  Duca  fuo  fratello  ,  li  Cif  fj 
fece  incontro  S.  A.  R.  Maria  Luifa  Gran  1 
Duclitffa  di  Tofcana  ;  quale  foffe  1'  ac- 
coglimento che  fi  fecero  quefte  due  Rea* 
li  i-rinciptiTe  fipuò  facilmente  concepii  ^ 
re  j  fc  fi  rifletta  che  effe  fono  fra  loro  di 
doppia  cognazione  congiunte  :  cosi  am-  ^ 
bedue  precedute  dal  Real  Gran  Duca  ,  ^ 
in  mezzo  a  tutta  la  Corte  Tefcana  j  en- 
trarono nell'  Appartamento'  dedinat^  ^ 
all'abitazione  di  S.  M.  Siciliana,  dei 
qaale  avevano  già  prefa  la  culiodia  le 
Guardie  Nobili  Tedefehe . 

Il  dì  28.  fu  filTato  per  il  ripofo  3  e  net*" 
giorno  29*  comparve  la  Regina  in  abito  I 
dì  gala  >  ricch'ffima  di  gioje  ,  e  diede  P 
onore  del  bacio  della  fiìa  mano  a  tutta  \ 
la  Nobiltà  primaria;,  Dopo  il  pranzo  5  ' 
Bumerofo  di  jo.  coperte  ,  ufcì  con  il 
-treno  di  otto  mute  di  gala,  ed  intcrvea*  I 
ne  al  paffeggio  per  ilCorfo ,  in  compa-"*  ^ 
gnia  del  Gran  Duca  ,  c  Gran  Ducheifa  r 
e  dopo  andiedero  a  pofarfi  al  terrazzine 
de  Principi ,  dove  goderono  k  corfa  di 
1 1.  Barberi ,  de  quali  riportò  il  premi® 
di  ijo.  zecchini  il  Barbero  di  Sua  §c- ^ 
cellenza  il  Sig.  Gran  Priore  Gorfini . 

U  dì  jo.  Sua  Maeftà  dopo  avere  avut<> 
il  piacere  di  vedere  i  due  Principi  Ni- 
poti ,  ufcì  dai  Reale  Palazzo ,  accompa- 
gnata dal  Gran  Duca,e  Gran  Dochefra^ 
con  il  folito  nobile  fervizio  fi  portò  alk'' 
vifita  delia  SSma  Annunciati,  a  venera- 
re quella  miracolofa  Iinma,gin«  ,  profè- 
guendo  di  poi  all'  infignc  Colleggiata  di 
S.  Lorenzo  per  oflervare  quei  prezio^^ 
monumenti  che  Parricchifconoj  come  la 
Librerìa  illuftre  peri  fnoi  Manofcritti ,  % 
la  famofaCappella  dei  Depofiti  deiGraa 
Duchi  di  Tofcana,  fatta  dal  rinomatif- 
fimo  Micker Angelo  Buonaroti,  paffan^ 
do  finalmente  alla  Real  Gallerìa  ,  ove  fi 
eonfervano  tante ,  e  sì  ftupende  rarità  . 

LaferaS.  M,  ,  ediRR.  Sovrani,  ft  ^ 
portarono  alla  Real  Villa  della  Petraia, 
abitata  da  S.  Ecc.  il  Sig.  Co:  Orfinidi 
Rofenberg,  fatta  dal  med.  a  proprie  fpc* 

Ittita  iiluaiinare ,  ^vaj^ti  la  quak  fa 


inalzata  imz  gran  macchJna  di  fuochi  di 
lartificìoj  e  quivi  fu  ofTervato  »*1  fiiperbo 
adobbamento  deJIe  Sale,  avendo  nel- 
la prima  i  Keali  Pcrronaggi  goduto,  af- 
fSeaic  con  gra  )  numero  di  Da  ne  ,  e  Ca- 
valieri ,  akimi  caduti  padorali ,  e  dopo 
paflarono  fn  altra  fala  a  fentire  un  ope- 
^  retta  in  mufica  feguita  da  una  numerofa 
©rcheftra  ,  indi  ft  portò  la  nob'Ie  Co- 
mitiva nella  Sala  fupcriore,dove  la  Re- 
•giua  con  il  Real  Fratello  diede  principio 
al  b^allo  ,  ed  in  tal  congiuntura  fu  apr- 
prtftato  un  abboiidante  rinfrefco  . 

Finalmente  dopo  avere  avuto  S  M. 
*"ll  dì  Io  e  a,  di  Maggio  altre  grandiofe 
ftfte  ,  U  di  j . ,  con  i  RR.  Gran  Duca ,  e 
Gran  DuchelTa  fi  mifero  in  viaggio  ,  ed 
arrivarono  la  fera  a  Siena»  il  dì  4  a  S, 
Quirico,  il  di  a  Radicofan-,  il  dì  6.  a 
Montefiafcone,  il  dì  7.  a  Roaciglioae  , 
€  il  dì  8.  a  Roma  , 

La  mattina  di  Domenica  8.  Maggio-i 
glunfe  di  buon'  ora  notizia  alla  Santità 
di  N.  Sign. ,  che  la  nuova  Regina  delle 
diae  Sicilie,  unitamente  con  il  Gran  D». 
ca,  e  Gran  Ducheffa  di  Tofcana  s' incam- 
*'minavano  verfo  quella  Metropoli ,  per 
venire  a  vietare  i  Cor^vi  de  gloriofi  SS. 
Apoftofi  Pietro  ,  e  Paolo  nella  Bafilica 
Vaticana  ;  Sua  Santità  circa  le  ore  15.  li 
fpedì  in e«intro  li  due  fuoi  Nipoti,  Mon- 
fign.  Gio:  Battifta  Rezzonico  faa  Mag- 
"giorduomo  y  e  Sua  Ecc  il  Sign.  Principe 
D.  Abondio  Rezz<=>nico  Seiiatorc  di  Ro  - 
ma >  i  quali  con  due  belliffime  carozze 
tirate  a  fei  cavalli ,  e  precedute  dai  lora 
Lacchè,  fi  portarono  in  vicinanza  di  Pon- 
te molle,  dove  all'  arrivo  di  Sua  Maeft^, 

delle  Loro  Altezze  Reali  faiontati 
dalla  carrozza  >  e  fermat^jfi  tutte  le  mu- 
te, ed  accompagnamento  della  Regina, 
Gran  Duca ,  e  Gran  DuchcfTa  di  T^fca- 
Ka,  lì  due  Nipoti  di  N.  Sig.  approfli  na- 
tifi  alla  carozza  della  Regina  ,  Monfig» 
^^Rezzonico  fece  il  complimento  a  nom* 
d'i  Sua  BrW  per  il  felice  arrivo,  qualst^ 
III  corrifpofto  con  pari  geotiÌezza,e  ter- 
minato tal  complimento  ,  tutta  la  nobi- 
le Comiti;y4  ^ròfcgttì  il  ftio  viaggio  v«f* 


Aù  Porta  del  Popofo,ové  appena  amVaifi 
riceverono  il  priaio  falutcì  dello  fpar^ 
del  caijn©ne  delia  Fortezza  di  Cartel 

Angelo  . 

liitraprefero  la  ftrada  di  Ripetta,  fé-* 
gue.idoa  S,  Agollino  y  palTando  nella-» 
Piazza  di  S.  Appolliaare ,  dove  ebbero" 
il  piacere  dì  oliervare  di  paflaggio  lai.» 
gran  Platea  Agonale,  imboccando  ncl-^ 
la  lirada  de  Coronari  ,  da  dove  nel  paf=» 
fare  da  Ponte  S.  Angelo  ,  riceverono  il 
fecondo  faluta  dello  fparo  della  fudetta 
Fortezza,  la  quale  per  ricorrere  in  tal 
giorno  la  fella  dcirApparizione  del  glo- 
riofo  Arcangelo  S.  Michele,  aveva fpic- 
gati  li  fuoi  grandi  ^endardi . 

Arrivati  in  tal  forma  circa  l'ore  aoi^ 
alla  Bafilica  Vaticana  ,  fempre  in  mez* 
zo  ad  un  affoilaiiflìmo  Popolo  ,  furono 
ricevuti  alla  porta  da  quel  Rmo  Capi- 
tolo Vaticano  effendovi  alla  teda  Moa» 
fi  gnor  Patriarca  Lafcaris  Vicario  de  11^ 
Bafilica  ,  ed  entrati  in  Ckitfi  col  fuon# 
giulivo  delie  campane  fi  condulTero^a-* 
far  orazione  alla  Cappella  ove  fi  ghHo^ 
difce  il  Santi ffi^o  Sagramento  ;  di  lì 
fi  trasferirono  a  venerare  i  Corpi  de  SS, 
Apoftoli  all'Altare  d^lla  Confefiione  , 
che  per  appagare  maggiormente  la  loro 
divozione  ,  ed  offervare  più- da  vicino  a 
©alarono  dove  decentemente  fi  cufto- 
difcono  efsi  Sagri  Corpi  ,  doppo  avere 
oratf^ful  geaufleflbrio  ricoperto  ricco 
panno  dì  broccato  d^oro, con  fuoi  cufci* 
ni  fimi  1  ;  terminata  tal  vifita  ,  oflerva- 
rono  eoa  piacere  iigrandiofo  Aitar  Pa- 
pale, che  per  tale  congiontura  fa  orna- 
to con  Croce  ,  ftatue  de  SS.  Apoftoli,  e 
candelieri  d'  oro  .  Prima  di  partire  dal- 
la Bafilica  vifitarono  ancc^ra  I'  Altare-» 
della  Bma  Vergine  nella  Cappella, 
d^tta  la  Gregoriana,  ed  ofiervando  di 
palTaggio  quel  magnifico,  e  grandiofo 
Tempio,  dopo  a^/ere  ricevuto  ilfaluto 
del  terzo  fparo  della  fudetta  Fortezza  , 
con  la  loro  nol^ile  Comitiva ,  3'  incam- 
minarono^ per  fa  dirada  Papale  fino  al 
va  t  Sii  ,  entrando  nel  G^fo,  profeguÌi?ono 
%  Villa  Piiiciaaa  delF  Eccèfì».  Qj^^a  Be*^ 


JVS^  j'poSa  fuori  di  Poita  del  Popolo  . 

Quivi  Sua  Ecc.  il  Sig.  D.M-rc' An- 
tónio  Principe  Borghefe  ,  uvea  già  fat 
to  preparare  un  fpleiididilTìmo  pranzo  , 
«  vogliamo  dire  Ambigli,  corrifpn  uden- 
te alli  Reali  Pcrfenaggi }  cà  all'  animo 
fuo  magnanimo  y  e  gentTofo  »  e  prepara- 
ta h  reale  menfa  per  40,  Perfonaggi , 
«he  ÌR  realtà  furono  2^.  3  de  quali  ebbe- 
ro 1'  onore  di  federvi  li  fopraddetti  due 
l^iipoti  di  .N.  Signore  ,  li  Signori  S  Gafa 
Sorghcfe,  e  il  Sig.  Duca,  e  DuchefTa  Sai- 
vìatijcitrc  di  anitra  tavola  imbandita  per 
la  Nobiltà  Jorafl'era  ;  avendodipiù  il 
fudd- tto  Sjg.Princìpe  fatto  dare  a  ^uan 
ti  ivi  concorfero ,  un'  abbondantiilìma 
rcfczzione  ;  fattofi  l'  ora  alquanto  tarda 
il  fopranominato  Monfign.  Re^^zonico  , 
complimentò  nuovamente  ,  in  nome  di 
Sua  Santità  ,  Sua  Maeftà  la  Regina  , 
con  li  Sermi  Gran  Duca  ,  e  Gran  Du- 
cht  fla  augurandoli  felice  >  c  profpero 
viaggio  ,  il  xhe  terminato  le  Altczz€_# 
Reali  ,  C9n  la  Contefla  di  Paar,  fi  mi- 
fi^  ro  in  caro?  za  ,  e  con  tutto  il  loro  ac- 
c»mpagnamento,s'  inviarono  verfo  Por 
tà  dt  i  Popolo,  paffando  per  Piazza  di 
Spagna  ,  J^  ntana  di  Trevi ,  rientrando 
nel  Corfojet  indi  profeguendo  fino  avan 
ti  il  Collofco  ,  e  per  lo  Gradone  di  S. 
Giovanni ,  ufcirono  per  la  Porta  di  tal 
jiome  alle  ore  ^14.  in  punto  ,  incamina- 
Dodofi  verfo  Marino  . 

Sua  Ecc.  il  Sfg.  D.  Lorenzo  Colonna, 
Gran  ContelbbHe  dei  Regno  di  Napoli, 
«  Padrone  di  detta  Terra  ,  aveva  già  an 
tecedentemente  fatto  ammobigliareu 
alaggi ormente  ,  e  con  molta  magnifi- 
cenza il  fuo  Palazzo  ,  che  doveva  fervi- 
re  alli  Reali  Per<bnaggijOvc  arrivarono 
circa  r  ore  tre  della  notte  3  ed  o?tre  la 
grandìofa  illuminazione  del  Palazzo 
inedcfimo,  per  due  miglia  in  circa  di 
llrada  f  ^orì  della  Terra  fe  evi  iJ  Signor 
Conteftabile  porre  le  fiaccole  ,  per  mag- 
gior comuQodo  di  sì  ragguardevole  Co- 
mitiva .  J   X  JF 


La  l^aeRà  poi  della  Regin avelie  duè 
Sicilie,  fpcdì  Lunedì  da  Marino  Prin-/ 
cipedi  Scbwarzenberg  ,  uno  dei  Ciam- 
berlani  del  fuo  feguito  a  ringraziare  N» 
Sig.  tanto  in  nome  proprio  ,  quanto  iù. 
nome  delle  Altezze  Reali  Gran  Duca» 
e  Gran  DuehefTa  di  Tofcana  delle  dime-» 
frazioni. ufate  loro  jacMa  venuta  che-#^ 
hanno  fatto  in  Roma;  quale  offcquio- 
fo  officio  fu  adempito  -UI  Sig.  Pr'ncip© 
il  medefimo  Lunedì  ,  che  venne  iutro* 
dotto  ali  Uditnza  di  N.  Sig  dall' Eft« 
AlelTandro  Albani ,  Nfiniftro  Plenipo- 
tenziario 4eila  Maeftà  dell'Imperato-, 
re  ,  ftato  accolto  da  Sua  JBnc  con  atti 
diftinti  di  Paterno  amore,  e  dopo  di  a- 
ver«  ìntefo  il  S.  Padre  ,  con  molta  fua 
confoìazione  ,  lo  ftato  ottimo  di  falute 
delli  Reali  Perfonaggi ,  J  cenz'ollo  c  n 
ja  S,  Benedizione  . 

Lunedi  Maggio ,  molta  Kobilt^^  g 
Suddita,  e  Feudataria  del  Regno  di  Na- 
poli »  ed  altra  a>^erente  ,  fi  portò  in  det- 
to Marino  ,  a  ratfegMarfi  alla  nuov  Re- 
gina ,  flati  tutti  accolti  dalla  medtfima # 
con  grazi:  fiffìma  maniera  c«nnatura'e-^^ 
al  f  io  regio  anim^ i  ed  in  quel  mtdefi* 
mo  giorno  l'Altezze  Reali  del  Gran  Du- 
ca ,  e  Graa  Ducheffa  di  Tofc^^na  ,  fi  de- 
gnarono di  onorare  di  loro  prefenza  il 
Palazzo  di  VìHa  Taverna  in  Frafcati  » 
dell'  Ectma  Cafa  J^orghcf^-  ,  ove  refta^ 
rono  a  pranzo  ,  con  mo'ti  f^obili  di  lo- 
ro corniti  va  ,  fatto  imbandire  dal  Sign. 
Pr'ncipe  con  tale  mag  'ificrnza,  che  noa 
c  sì  facile  farne  a  mii  iìto  la  <iefcriz2Ìo- 
ne  ;  ed  eflendofi  goduto  nella  fera  >  lo 
fparo  di  un  vago  fuoco  di  artificio  ,  tina 
folenne  Cantata ,  altre  fele  ,  depo 
avere  i  fudetti  Reali  Perfonaggi  ivi 
pernottato  due  notti  >  il  Martedì  io, 
del  corrente  Maggio,  intrapr'fero  il 
viaggio  verfo  Velletri ,  per  i*.di  profc- 
gu're  a  Napoli ,  Je  di  cuì  part'colarità  , 
<f  fede  che  fi  faranno ,  fe  ne  darà  notizil 
al  Pubblico  ,  eoa  altra  Relazione  • 

J    N   E  . 
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